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     La parola della Madre 

Siamo nel periodo pasquale, in attesa della ve-

nuta dello Spirito Santo che ravvivi la Chiesa, 

per farla camminare su strade imprevedibili e 

sorprendenti, a nché la Redenzione di Gesù 

raggiunga ogni uomo. 

 Nello stesso tempo viviamo una porzione di sto-                                                  

ria molto dura e, direi, quasi senza speranza di 

futuro. 

Anni di Covid, che continua ancora oggi a farci 

fermare e a metterci nell'incertezza  

Una guerra fra Russia e Ucraina, simbolo di molte guerre tacite, che accresce la 

fatica e la paura di un con itto mondiale, dove non si prevede nessuna aurora di 

pace... Tocchiamo con mano la nostra miseria, la nostra impossibilità di risposta 

positiva, la nostra vulnerabilità. 

In questo periodo, partecipando all'incontro internazionale delle superiore mag-

giori ho scoperto che se 

noi siamo capaci di ab-

bracciare la nostra vul-

nerabilità - personale, 

di Congregazione, di 

Chiesa, di società - di-

veniamo capaci di cam-

minare insieme. Il no-

stro essere fraternità, 

abbandonata alla po-

tenza di Dio, si trasfor-

ma in luogo propizio do-

ve la Grazia può trasfor-

mare in possibile l'im-

possibile. 
!ǎǎŜƳōƭŜŀ tƭŜƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ¦L{D ς ¦ƴƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ 
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Si tratta di camminare insieme con abbandono e gioia perché Dio ci sorprenderà 

con una storia nuova. 

Mi è stato di molto aiuto anche l'incontro con le Superiore OCD1, durante il quale 

si è manifestato un grande desiderio di ascolto, di dialogo, di confronto e di di-

scernimento tra di noi. Siamo convinte che la vita consacrata è chiamata a una 

collaborazione e a una condivisione delle ricchezze, delle forze, delle intuizioni 

che ogni carisma porta in sé. È il momento di una svolta positiva, che anche la 

Chiesa ci sta chiedendo con il cammino sinodale. 

Ringrazio il Signore per questo risveglio ecclesiale e carmelitano siamo chiama-

te tutte a sorprenderci delle meraviglie del Signore e ad essere aperte e disponi-

bili con gioia. 

Tutto questo vale per ogni persona, per ogni famiglia Dio ci chiede di darci di 

Lui, di avere speranza nelle Sue possibilità, di non avere paura, di vincere ogni 

paura con il coraggio che viene dallo Spirito. 

Viviamo dunque nella gioia, camminiamo insieme nella speranza del futuro che 

appartiene al Signore, caratterizzato dalla pace e dalla serenità. 
 

Buona Pentecoste! 

 

ƴƻǘŀ мΥ  aŜǊŎƻƭŜŘƜ му ƳŀƎƎƛƻ aŀŘǊŜ !ƳŀōƛƭŜ Ƙŀ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ƻƴƭƛƴŜ ƭŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭŜ {ǳƻǊŜ /ŀǊƳŜƭƛǘŀƴŜ 
Řƛ Ǿƛŀ ¢ŀǎǎƻΣ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ Řƛ LƳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩ¦ǎƳƛ-h/5Φ 

DƛƻǾŜŘƜ р ƳŀƎƎƛƻΥ  
ƭŀ tƭŜƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 
¦L{D ƛƴ ǳŘƛŜƴȊŀ Řŀ 
tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 
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La celebrazione del XXIV Capitolo Generale è stata rimandata a causa della pandemia 
che ha colpito tutta lõumanit¨ e non ci ha permesso, lo scorso anno, di realizzare gli sposta-
menti necessari, in particolare dal Madagascar verso lõItalia. 

 
Oggi, 25 gennaio 2022, vi comunico pertanto che, a Dio piacendo, 

 

la celebrazione del XXIV Capitolo Generale avrà inizio il 7 luglio 2022  
- primo giorno della Novena alla Vergine del Carmelo ð  

nella Casa del Noviziato S. Giuseppe in Torino 
 
tema del Capitolo sarà: 

òUn cammino nello Spirito per essere lievito evangelico nel mondo di oggió 
 

La celebrazione del Capitolo Generale è un momento di grazia per la nostra famiglia reli-
giosa. Deve avere lo spirito di una celebrazione Pasquale, che ci trova unite in un clima di pre-
ghiera e di affetto fraterno, con atteggiamenti di povertà e di disponibilità, per ascoltare insie-
me lo Spirito Santo e intuire quali sono le vie da percorrere e quali sfide dobbiamo affrontare, 
per essere luce di speranza, forza di coraggio, tenerezza di carità e presenza di vita interiore in 
questo periodo storico della Chiesa e dellõumanit¨. 

Capitolo Generale 
Riportiamo uno stralcio della circolare di congregazione, in cui Madre Amabile 
proclama lindizione del XXIV Capitolo Generale.  
È un tempo di grazia e intensa preghiera, che impegna tutta la Congregazione, 
soprattutto a sostegno delle sorelle capitolari elette, che dovranno mettersi in 
ascolto e discernimento della volontà di Dio. 
Invitiamo tutti a pregare con noi perché si realizzi il disegno di Dio per la nostra 
Congregazione, a nché possa continuare ad essere una testimonianza vera 
dellamore divino per ogni uomo. 

Sr. M. Stefania del Divino Amore 
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150° anniversario di nascita 
della Ven.le Madre Maria degli Angeli 

La nostra Fondatrice, la Venerabile Madre Maria degli Angeli (Giuseppina Operti) 
è nata a Torino il 16 novembre 1871. Lo scorso anno ha quindi compiuto 150 
anni.  Nel numero precedente del nostro giornalino - uscito ormai parecchi mesi 
fa - avevamo annunciato questa gioiosa e importante ricorrenza, che è stata ri-
cordata in tutte le comunità e festeggiata con vari appuntamenti. 
Ad esempio a Bossemptélè, in Rep. Centrafricana, la ricorrenza è stata celebrata 
il 14 dicembre (vedi articolo a pag. 10). A Marene (sede di fondazione dellIstitu-
to) e a Torino, sono stati vissuti alcuni appuntamenti che qui documentiamo foto-
gra camente, nella speranza di poter o rire più avanti, a tutte le comunità e a 
tutti gli Amici, una ricchezza di testi su cui meditare. 
 

  
16 ottobre 2021, Marene: 

Lectio magistralis di Mons. 

Mana: «Invitati dalla Ven.le 

Madre Maria degli Angeli, vi-

viamo la nostra Messa». 

A seguire, la Celebrazione 

eucaristica e la collocazione 

di otto nuovi cuoricini dar-

gento per grazia ricevuta, 

accanto a quelli già presenti 

nella cappella dedicata alla 

Venerabile. 
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Domenica 14 novembre, a Torino: 
 

Ore 11: Celebrazione eucaristica presieduta da 
Mons. Mana in Casa Generalizia. 
 

Ore 18: Celebrazione eucaristica nella Chiesa par-
rocchiale di S. Barbara e posa della targa comme-
morativa nel Battistero (dove la Ven.le è stata bat-
tezzata il 18 novembre 1871) 

 

 
 
 
 

Facciamo presente che varie foto di eventi, al-
cuni video, audio e approfondimenti su Madre 
Maria degli Angeli si possono già trovare sul 
sito della Congregazione: 

 www.carmelitane.com 
consultando la sezione dedicata alla Venerabi-
le, attraverso il link che si trova in prima pagi-
na (vedi foto  a destra). 
  

Suor Marisa di S. Giuseppe 
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Madre Amabile presidente Usmi PVA 
Sabato 26 marzo 2022, Madre Amabile è stata 

eletta Presidente del Consiglio Usmi Regionale 

di Piemonte e Valle dAosta.  

Già Madre Celestina aveva ricoperto questo in-

carico quando era Superiora Generale. 

 Le cose sono andate così: lelezione del 

nuovo Consiglio doveva svolgersi vari mesi fa, 

ma è stata rimandata a causa della pandemia. 

Al momento di trovare delle candidate, il Consiglio uscente si è trovato in di col-

tà perché, si sa, i Superiori Maggiori sono già molto occupati nel seguire la pro-

pria Congregazione e  dove trovare il tempo per occuparsi di un organismo in-

tercongregazionale? 

Così la Presidente uscente, Madre Giovanna Sartori (con cui Madre Amabile ave-

va fraternamente collaborato quando erano entrambe Maestre di formazione) ha 

bussato alla nostra porta.  

Madre Amabile ci ha pensato, ha pregato, si è consigliata e poi non ha risposto: 

Non dico né sì, né no, ma non mi tiro indietro. Sarà quello che Dio vorrà. 

E così la mattina del 26 marzo si è recata in Via Giolitti, presso lIstituto Suore di 

San Giuseppe, dove è avvenuta lelezione alla presenza della Consigliera dellU-

smi Nazionale, Suor Nicla Spezzati. 

Madre Amabile ha detto che la vita è un continuo annuncio da parte del Signo-

re e anche in questa 

elezione, del tutto ina-

spettata e certo non vo-

luta, ha colto una richie-

sta da parte Sua. 

Insieme a Madre Amabi-

le è stata eletta la Vice-

presidente, Madre Mara 

Lolato (Figlie di SantEu-

sebio di Vercelli). Altre 

due Superiore Generali 

si sono rese disponibili co-

me Consigliere: Madre 

5ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΥ aŀŘǊŜ tŜǘǊŀ ¦ǊƛŜǩΣ aŀŘǊŜ [ŀǳǊŀ wŀƳŜƭƭŀΣ  

aŀŘǊŜ bƛŎƭŀ {ǇŜȊȊŀǝΣ aŀŘǊŜ !ƳŀōƛƭŜ Ŝ aŀŘǊŜ aŀǊŀ [ƻƭŀǘƻ  
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Petra Urietti (Istituto Suore di S. Giuseppe) e Madre Laura Ramella (Sorelle Mini-

stre della Carità di San Vincenzo de' Paoli). Se ne cercherà almeno unaltra, per 

comporre il Consiglio. 

 La comunità che ha organizzato la giornata di elezione e ha predisposto gli 

ambienti, ha preparato anche un dono per la neo-eletta: un bel secchiello con un 

mazzetto di ori e tante buste di sementi.  

Commentando il dono, Madre Amabile lo ha interpretato come la vita religiosa 

nella nuova primavera della Chiesa, la primavera del Sinodo e ha attribuito un 

nome ad ogni semente e al relativo ore che ne deve nascere:  

-il ore di una vita con il Signore più autentica; 

-il ore della fraternità e della comunione tra noi, in una veduta di intercongrega-

zionalità che la Chiesa ci chiede; 

-il ore dellevangelizzazione nell'oggi della Chiesa e dell'umanità. 

E ancora: 

- il ore di Maria, aperta allo Spirito; 

- il ore dellumiltà: grandi cose ha fatto il Signore, perché ha guardato lumiltà 

della sua serva; 

- il ore della disponibilità piena a quello che Dio ci chiede ogni giorno. 

- il ore di San Giuseppe, che nel silenzio ha saputo accogliere e collaborare al 

disegno di salvezza che Dio aveva per lumanità. 
 

Suor Marisa di S. Giuseppe 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǳǎŎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ άŜƴǘǊŀƴǘŜέΦ  
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Grande gioia in Madagascar 
Carissime sorelle della nostra Famiglia religiosa, 
desideriamo condividere con tutte voi la nostra gioia e farvi conoscere levento 
che lha causata. Sono anni e anni che la casa della comunità di Befelatanana ne-
cessita di importanti riparazioni, che sono state sempre rinviate perché non era-
vamo noi i proprietari ma lospedale. Il passare degli anni ha reso la costruzione 
sempre più pericolante e per di più non è del tutto adatta a una comunità di suo-
re. Il terreno su cui è costruita è in unottima posizione perché con na con lospe-
dale di Befelatanana, dove attualmente lavorano quattro nostre Sorelle. Nel 1964 
le prime suore missionarie hanno iniziato a prestare servizio ai malati dellospe-
dale, su richiesta del Presidente della Repubblica Tsiranana, e abbiamo continua-
to no ad oggi. Ci sono stati momenti in cui per vari motivi avevamo deciso di ri-
tirarci ma non è stato possibile perché il Direttore, i medici e tutto il personale 
hanno insistito perché rimanessimo a continuare la nostra missione di amore e di 
carità presso i malati. Sr Yolande, caposala in pronto soccorso, Sr Sylvia, caposala 
in gastroenterologia, Sr Angeline, caposala in endocrinologia e Sr Charline in ria-
nimazione lavorano mol-
to e sono sempre dispo-
nibili. Lospedale scar-
seggia di personale in-
fermieristico per cui 
quando qualcuno del lo-
ro reparto è assente per 
malattia o motivi fami-
liari, sono loro che gene-
rosamente lo sostitui-
scono facendo turni an-
che di quarantotto ore 
consecutive. 
Dopo tantissime peripe-
zie per poter appropriar-
ci legalmente della casa, nalmente con il preziosissimo aiuto di Monsignor Fa-
bien, Vescovo di Morondava, abbiamo avuto lopportunità di fare la nostra richie-
sta direttamente al Presidente delle Repubblica Andry Nirina Rajoelina. La nostra 
domanda è stata discussa durante una seduta del Consiglio dei Ministri, che ha 
acconsentito alla cessione del terreno e della casa alla nostra Famiglia religiosa 
come segno di riconoscenza per i sessantanni del nostro servizio a favore dei po-
veri allospedale. 
Così dal gennaio 2021 abbiamo iniziato le pratiche burocratiche per avere il titolo 
della proprietà. Finalmente in data 15 febbraio 2022 il titolo e il libro della pro-
prietà: N° 79.772  A    MONT CARMEL è ultimato e consegnato al Presidente del-
la Repubblica. 
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Domenica 1° maggio 2022 cè sta-
ta la consacrazione della Co-
cattedrale, dedicata a san Giusep-
pe, di Miandrivazo, Diocesi di Mo-
rondava. Alla Santa Messa ha par-
tecipato anche il Presidente della 
Repubblica Andry Nirina Rajoelina. 
Al termine della cerimonia ha con-
segnato il libro della nostra pro-
prietà a Suor M. Tatienne, nostra 
Delegata. La consegna è stata so-
lenne. Prima del Presidente, ha 
preso la parola Monsignor Fabien 
spiegando comè importante colla-
borare: La Chiesa e lo Stato sono 
come lanima e il corpo. La separazione dei due genera la morte. Nelluomo vi-
vente lanima e il corpo sono uniti. Per cui la Chiesa e lo Stato devono collabora-
re. Papa Francesco raccomanda alla Chiesa la custodia della propria libertà, una 
collaborazione matura, sincera, onesta che rispetti la giustizia nella verità. Il po-
polo è di Dio, non del Presidente quindi per partecipare a uno sviluppo autentico 
e duraturo, deve essere un popolo che prega, che crede allEssere e alla  Presen-
za di Dio nella sua vita. 
Il Presidente conferma e ringrazia la Chiesa cattolica per il prezioso lavoro che 
svolge in tutto il Madagascar. 
Prima del pranzo, Sr M. Tatienne, Sr Maria degli Angeli, Sr M. Elie e Suor M. Odile 
hanno potuto incontrare personalmente il Presidente per ringraziarlo di questo 

grande dono e gli hanno 
o erto dei doni in segno di 
RICONOSCENZA.  
Il Presidente ha ancora sot-
tolineato che è lui che rin-
grazia noi per questo apo-
stolato così grande e pieno 
di amore che svolgiamo 
allospedale. 
È stata una giornata ricca di 
grazia. Ringraziamo il Signo-
re e la Vergine Maria, senza 
dimenticare il caro San Giu-
seppe a cui ci eravamo par-
ticolarmente a dati, che ci 
hanno accompagnati passo 
per passo no a questo gior-
no di grande gioia. 

 

Sr. Maria degli Angeli 
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Il 14 dicembre 2021, solennità di S. Giovanni della Croce, la comunità St. Jean de la 
Croix di Bossemptélé (Rep. Centrafricana) ha celebrato: 
- il 150° anniversario della nascita della Ven.le Madre Maria degli Angeli, Fondatrice 
(16.11.1871) 
- il 30° anniversario di fondazione della comunità (15.08.1991) 
- linaugurazione e la benedizione della Scuola Media Mère Marie des Anges. 
 
Il 15 Agosto 1991 avveniva la fondazione a Bossemptélé, nella diocesi di Bouar, della 
seconda comunità missionaria delle Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino, in Repub-
blica Centrafricana; paese che si trova nel cuore del continente africano. Quel giorno 
veniva anche eretta u cialmente la parrocchia di Bossemptélé, dedicata a S. Teresa di 
Gesù Bambino. 
Vista la ricorrenza così signi cativa per la nostra Congregazione e per noi, missionarie 
in Centrafrica, la comunità ha voluto celebrare questo anniversario con gioia e grande 
solennità per rendere grazie a Dio, sorgente di ogni bene, che in questi trentanni ha 
fatto meraviglie per la nostra missione, per dire grazie alle nostre Superiore che lhan-
no resa possibile, a tutte le Consorelle che vi hanno operato e ai benefattori che ci han-
no così generosamente e cordialmente sostenuto. 
Così abbiamo deciso la data tenendo conto di tante ricorrenze: 
- la festa di S. Giovanni della Croce, che ci protegge da 30 anni;  
- linaugurazione della scuola media al termine (o quasi) della costruzione delledi cio; 
- i 150 anni della nascita al Cielo della nostra V.le Fondatrice, Madre Maria degli Angeli, 
di cui la scuola porta il nome. 
La costruzione della Scuola Me-
dia, fortemente desiderata come 
opera educativa per i ragazzi e 
soprattutto le ragazze di Bos-
semptélé e dintorni, è iniziata il 9 
gennaio 2018. 
L 8 ottobre dello stesso anno sono 
cominciate le lezioni per la prima 
classe, nellaula già agibile, bene-
detta il 3 ottobre. 
Il 14 luglio 2019 il Vescovo ha be-
nedetto nuovamente ledi cio, 
non ancora ultimato, le cui aule e classi operative erano nel frattempo aumentate. 
Il 14 dicembre 2021, a costruzione ultimata, è avvenuta linaugurazione u ciale e la 
benedizione solennissima! 
La festa è stata una vera esultanza di GRAZIE espressi in tutti i modi: con la preghiera, i 
canti, le danze, la presenza del nostro Vescovo Mons. Miroslaw (Mirek) GUCWA insieme 
a diversi sacerdoti soprattutto carmelitani, la presenza delle nostre consorelle di Baoro, 
di religiose e religiosi, di circa 1000 allievi dalla materna alle medie, tantissimi parenti e 
parrocchiani, tutti gli insegnanti, gli operai, le autorità civili, militari e scolastiche della 
città, alcuni medici amici e rappresentanti del personale dellospedale S. Giovanni Pao-
lo II, limpresario e i costruttori della scuola media... 

Anniversari a  Bossemptèlè (RCA) 



мм 

 

Abbiamo cominciato i preparati-
vi circa due mesi prima, soprat-
tutto per preparare i bambini e i 
ragazzi che dovevano formare la 
corale e per realizzare le deco-
razioni. Qui si fa tutto in casa, 
dunque non cera tempo da per-
dere e non si dovevano trascu-
rare i particolari perché niente 
mancasse alla festa. Secondo i 
talenti di ciascuna e la sinergia 
nel farli frutti care, ognuna ha 
dato il meglio di sé: composizio-
ne di canti, traduzione di un 
canto di Madre Fondatrice, de-

corazioni artistiche graziose e signi cative, direzione della corale scolastica e dei musi-
cisti in erba, preparazione della liturgia e attribuzione dei vari ruoli, preparazione di 
commenti alle letture, preghiere dei fedeli, menu della festa per i circa 150 invitati e 
organizzazione della cucina. 
È stata preparata anche una breve sintesi storica nella quale presentare a tutti i 
trentanni vissuti dalla nostra comunità. Tutte le sorelle che ci hanno preceduto lavo-
rando in questa benedetta vigna del Signore sono state nominate. Abbiamo cominciato 
da Sr Donata che, quel giorno, era presente in quanto Vicaria generale e inviata della 
Madre M. Felicita, Superiora generale a quel tempo. Sr Donata ha ricevuto il SS. Sacra-
mento in parrocchia, dalle mani di Mons. Armando Gianni, allora Vescovo di Bouar, e in 
processione con le altre Sorelle, chierichetti e fedeli laici, lha deposto nel tabernacolo 
della cappella della nuova comunità. La nuova casa della nostra presenza carmelitana 
in Centrafrica è stata aperta secondo la tradizione teresiana di porre il SS. Sacramento 
e celebrare lEucaristia per fondare tutto sulla roccia che è Gesù Eucaristico. 
Anche in questa condivisione scritta vogliamo ricordare tutte le Sorelle che sono state 
membri di questa comunità e che sono passate di qui facendo del bene. La nostra 
gratitudine e il nostro a etto le accom-
pagnano tutte e non verrà mai meno, 
così come il ricordo a ettuoso delle per-
sone che sono state oggetto del loro 
amore apostolico. Ricordiamo le Sorelle 
viventi in Cielo: Sr Teresa e Sr Ilaria, le 
grandi presenti alla festa; poi Sr Biagina 
che è stata particolarmente applaudita 
come testimone, ancora in mezzo a noi, 
e una delle tre pietre di fondazione del-
la casa; Sr Alberta che con Sr Teresa e 
Sr Biagina ha costituito la prima comu-
nità a Bossemptélé. Nel trascorrere del 
tempo la comunità è stata formata an-
che da Sr Ida, Sr Viviane, Sr Dominique, Sr Elisabeth, Sr Michelle e Sr Reine (la professa 
centrafricana di voti temporanei che è attualmente in Madagascar per la preparazione 
pedagogica). 
Sono stati ricordati anche tutti i Padri che hanno sostenuto e aiutato la nostra comunità 
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e la sua missione sia materialmente che spiritualmente. Il primo è il carissimo P. Nicolò 
Ellena già in Cielo con Sr Teresa e Sr Ilaria; a lui tutti riconoscono il merito di essere il 
fondatore dellintera missione di Bossemptélé. Con lui tutti i religiosi carmelitani che ci 
hanno aiutato e ancora ci aiutano. Dopo di loro, dobbiamo gratitudine particolare ad 
alcuni padri camilliani che hanno collaborato con noi fraternamente alla costruzione del 
Regno di Dio a Bossemptélé. Ricordiamo P. Denis, P. E sio, P. Brice, P. Bernard, P. Au-
gustin, P. Constantin. 
Al termine del cursus storico abbiamo benedetto il Signore per la sua protezione sulla 
nostra comunità nei molteplici momenti di paura, di angoscia e di coltà vissuti nei 
tempi dei tumulti bellici che hanno agellato il paese. La sua grazia ha permesso di su-
perare tutto questo e di vivere ancora meglio la ducia in Dio e la carità feconda in 
opere damore per i più so erenti. 

Mons. Mirek ha presieduto la celebrazione euca-
ristica e ci ha molto incoraggiato a proseguire la 
nostra missione. Ha sottolineato il carisma di 
Madre Fondatrice rivolto alleducazione delle 
nuove generazioni con unattenzione speciale 
alle ragazze. Ha parlato con grande convinzione 
del ruolo che potrà avere la nuova scuola media 
e dellimportanza per i genitori di scolarizzare e 
seguire le bambine e le ragazze in vista di con-
seguire conoscenze e competenze profonde, 
senza abbandonare gli studi a mezza strada e 
costruire la vita sulla sabbia. Ha anche detto 
che, senza una solida educazione e una ade-
guata istruzione, nemmeno la vita cristiana e 
spirituale possono avere profondità e consisten-

za. E che tutto ciò può diventare sorgente di vocazioni alla vita religiosa e sacerdotale. 
Tutta la popolazione presente alla cerimonia era attentissima e sembrava comprendere 
bene il messaggio. Perché il grazie a Dio e agli uomini fosse molto concreto e servisse a 
dare uno slancio  maggiore alla collaborazione con i laici che lavorano con noi, abbiamo 
pensato di o rire delle attestazioni di riconoscenza individuali agli insegnati e agli 
operai che operano al nostro anco da un minimo di 10 anni. Dopo la comunione abbia-
mo presentato a Mons. Mirek e a tutta lassemblea cinque insegnanti e tre operai per 
essere insigniti di questa riconoscenza da parte della comunità, della Famiglia religiosa 
e della Chiesa. È stato un momento di gioia sentita e di emozione per gli interessati e 
per tutti. Dopo la celebrazione eucaristica cè stata lagape fraterna per le persone invi-
tate tra cui i rappresentanti di ogni classe degli allievi. Il buon appetito non mancava e 
lessere insieme nella gioia rendeva tutto più gustoso. La benedizione del Vescovo e i 
canti dei giovani rendevano la comunione più autentica, visibile e senza ombre. 
Il venerdì 17 dicembre la festa intorno alla tavola con un buon pasto è stata per tutti gli 
allievi, dalla materna alla media. Così non dimenticheranno facilmente questi giorni di 
letizia vissuti a scuola, e la scuola diventerà casa gioiosa, ricca di vita e di sapere per 
tutti loro, pur nellimpegno intenso che lapprendere domanda. 
Seguendo i nostri santi e, in particolare, Madre Maria degli Angeli, dopo 30 anni voglia-
mo dire ancora meglio al mondo che Dio è buono! E che nulla è impossibile a Dio! 
Dunque la missione continua e ha bisogno di nuovi e generosi operai. Coraggio a tutte 
e a tutti!! 

Suor Giuseppina della Trinità, missionaria nella Repubblica Centrafricana 
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È più bello INSIEME 
Il seminario è la casa di ogni vocazione, deve aver pensato a questo lArcivescovo 
Giuseppe, della Diocesi di Bari- Bitonto da Gennaio 2021, quando ha avuto lintuizio-
ne di creare nel Seminario minore Diocesano, una Comunità Vocazionale. Mi ha 
chiesto di farne parte insieme a don Nicola rettore del Seminario, don Massimo pa-
dre spirituale, Marina e Felice una coppia di sposi, e Palma una giovane psicologa 
impegnata in vari ambiti nella sua parrocchia. Mettere insieme diverse vocazioni; sa-
cerdoti, consacrati, famiglia e giovani che INSIEME FANNO FAMIGLIA e costituiscono 
un grembo accogliente che accompagna e genera nei ragazzi la capacità di donarsi. 
Vorremmo che questo Seminario diventasse sempre più, con laiuto di tutti, una Co-
munità in cui accogliere e accompagnare ragazzi e ragazze in un percorso di vita, 
scoprendo la bellezza delle varie vocazioni per poter poi scegliere il meglio e il bello 
per sè. 
Ciascuno di noi o re, 
con semplicità, la ric-
chezza e la bellezza 
della propria vocazio-
ne e della propria sto-
ria ai seminaristi e a 
tutti i ragazzi e le ra-
gazze che, sempre più 
numerosi, ci vengono 
a trovare ogni setti-
mana. Una Comunità 
dalle porte aperte, in 
cui ognuno si sente a 
Casa per un momento 
di gioco, di studio, di 
preghiera, di convivia-
lità, di convivenza, do-
ve la complementarie-
tà delle vocazioni, 
possa aiutare e facili-
tare un serio discerni-
mento sulla propria 
vita. Il cammino è par-
tito da pochi mesi e, 
come sempre accade 
quando una strada è inesplorata, si presenta ricco di incognite. I primi frutti della 
Grazia, però, appaiono in tutta la loro evidenza: prima di tutto la sintonia e lamicizia 
che animano la vita della comunità, sentimenti alimentati dai momenti di preghiera 
vissuti insieme e dal clima di fraternità che si percepisce ogni volta che ci incontria-
mo. Quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme canta il salmo 
133, versetto impresso sulla parete della sala da pranzo del seminario e anche nei 
nostri cuori. 

Suor Anna di Gesù Servo 
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Pastorale intercongregazionale  

in Romania 
Era un giorno di sabato quando tutte noi della comunità di Dărmăneşti siamo anda-
te a Oneşti per la giornata di ritiro mensile insieme a tutte le suore delle congrega-
zioni presenti nella nostra zona. Nel rientro a casa suor Lucia, una suora della Prov-
videnza, ci ha chiesto un passaggio per tornare a casa e mentre guidavo mi ha chie-
sto se potevo dare un aiuto al Gruppo Samuele che prevede un percorso di di-
scernimento vocazionale per giovani ed adolescenti.  

È così che ho incominciato a far parte di questo gruppo, ormai quasi due anni fa. 
Lequipe formativa che guida gli incontri è composta da tre suore di diverse congre-
gazioni, da un frate cappuccino, un sacerdote diocesano e una famiglia. Per struttu-
rare il percorso abbiamo preso spunto da un libro del Card. Carlo Maria Martini Il 
Vangelo per la tua libertà, che prevede sette tappe formative, i cosiddetti 7 pas-
si, e un incontro conclusivo nale. 
 
Al termine del primo 
anno i giovani hanno 
espresso il desiderio 
di continuare questo 
genere di incontri e 
così da questanno è 
nato anche un secon-
do itinerario di incon-
tri chiamato Gruppo 
Inima (cuore). 
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Entrambi i percorsi sono molto impegnativi e interessanti e i ragazzi esprimono 
sempre il desiderio di potersi di nuovo incontrare per scoprire la proposta successi-
va. Anche noi come formatori ci troviamo ogni mese per preparare gli incontri ed è 
un modo prezioso per crescere insieme, oltre che per conoscerci sempre di più. Così 
si è creato davvero un bella atamento: è bello collaborare con altre sorelle e fra-
telli ed essere apprezzati per il piccolo contributo che ciascuno di noi può o rire. Ci 
si riscopre preziosi per il semplice fatto di esserci e ci si aiuta con trasparenza e 
chiarezza a correggersi reciprocamente.  

Da parte mia posso dire che ho imparato tantissime cose nel preparare gli incontri 
per i ragazzi anche perché mi sono resa conto che prima di parlare loro è necessa-
rio vivere quanto si dice. Inoltre, la relazione con le altre suore e frati è molto arric-
chente, mi sento accettata e accolta per quella che sono, come in una vera fami-
glia. 
Anche la comunità, che mi ha spinta ad accettare di collaborare negli incontri, ap-
prezza questo cammino e gode della fraternità con le altre suore e frati che si è 
estesa a tutte. 
 

Suor Maria Monica della Divina Misericordia 



мс 

 

Esperimenti pastorali... 
 

Incontrarsi faccia a faccia era una cosa scontata no a un paio di anni fa. Dopo la 

pandemia anche le modalità per incontrarsi e vivere l'annuncio del Vangelo sono 

cambiate. Ormai è entrato nel linguaggio comune l'uso di alcune espressioni come 

"incontro in presenza" o "incontro on-line". Sempre di incontro si tratta però.  

Un po' timidamente è partita a ottobre la lectio divina on-line con un piccolo grup-

petto di ragazze. Ogni venerdì sera ci incontriamo su zoom per leggere, pregare e 

condividere sulla Parola di Dio della domenica successiva. Suor Giovanna, suor Mari-

sa e suor Nicoletta si alternano negli incontri e, di settimana in settimana, si è crea-

ta la buona abitudine della lectio divina. 

Pian piano il gruppetto di ragazze è cresciuto, a volte sono di più, a volte sono di 

meno, ma ciò che importa è che si o ra loro uno spazio e un tempo regolare per 

mettersi in ascolto della Parola di Dio e per avere dei volti con cui condividere quan-

to accade nell'incontro con Lui. 

Alcune di queste ragazze, poi, hanno anche partecipato "in presenza" al "weekend 

spirituale" per giovani donne.  

Crediamo sia fondamentale, oggi, o rire la possibilità di essere introdotte piano pia-

no nella meravigliosa esperienza della preghiera e della spiritualità carmelitana. Le 

ragazze che abbiamo incontrato a Torino provenivano da zone diverse d'Italia e so-

no state entusiaste. Suor Giovanna, Suor Anna e Suor Nicoletta hanno scandito il 

tempo alternando sapientemente momenti di catechesi, tempi personali di preghie-

ra e silenzio, occasioni di colloqui personali, scambi fraterni e di condivisione. 

Suor Nicoletta del Cuore di Cristo 

Riportiamo alcuni commenti che  
hanno scritto sulla nostra pagina  
Facebook. 

Quando sono con voi mi sento.. 

 piena di grazia! 

Giulia 


